
LUNEDÌ 15
At 6,8-15; 
Sal 118; 

Gv 6,22-29

ORE 8.00:   S.MESSA Giuseppe
ORE 18.00: S.MESSA Giovanni

MARTEDÌ 16
At 7,51-8,1a; 

Sal 30; 
Gv 6,30-35

ORE 8.00:   S.MESSA Lucia
ORE 18.00: S.MESSA Doldi Rosalia
ORE 20.30: Adorazione 

MERCOLEDÌ 17
At 8,1b-8; 

Sal 65; 
Gv 6,35-40

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Andrea, Paolo, Antonio

GIOVEDÌ 18
At 8,26-40; 

Sal 65; 
Gv 6,44-51

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Luigi e familiari defunti

VENERDÌ 19
At 9,1-20; 
Sal 116; 

Gv 6,52-59

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Raglio Giovanni

SABATO 20
At 9,31-42; 

Sal 115; 
Gv 6,60-69

ORE 8.00:   S.MESSA 
ORE 18.00: S.MESSA Doldi Giuseppe e Giuseppina

DOMENICA 21
At 4,8-12; 
Sal 117; 

1Gv 3,1-2; 
Gv 10,11-18

IV DOMENICA DI PASQUA

ORE 8.30:   S.MESSA 
ORE 10.00: S.MESSA Santino e Giuseppe; 
Raglio Giovanni
ORE 11.15: S.MESSA Enrica e Giacomo
ORE 17.15: Vespro
ORE 18.00: S.MESSA Fiorina e Andrea; Bonizzoni 
Angela, Aliprandi Adriana

● Domenica 21 aprile Giornata Mondiale per le Vocazioni

- Sabato 20 e domenica 21: Notte degli adolescenti al Santuario 
di Santa Maria della Fonte. 

- Ore 20.45: Veglia Vocazionale a cui tutti siamo invitati. 
- Ore 22.00: “Festa della fede” con il concerto “Tu sei bellezza”.

● Martedì 16 aprile, ore 20:30: Adorazione Eucaristica.

In diocesi

● Lunedì 15 aprile, ore 21.00: incontro con il cardinal Matteo 
Zuppi, arcivescovo di Bologna e presidente della Conferenza
episcopale italiana, sul tema: “Per un’Europa seminatrice di pace” 
– Chiesa Auditorium S. Bernardino in Crema.

● Mercoledì 17 aprile, ore 21.00: presso il Centro Diocesano di 
Spiritualità l’incontro con don Paolo Alliata “Il dolore e la 
speranza: Giobbe” di J. Roth.

● Giovedì 18 aprile, ore 21.00: presso il Centro Diocesano di 
Spiritualità l’incontro “Intelligenza Artificiale: rischi o 
opportunità? Implicanze etiche?” tenuto da don Maurizio 
Compiani.

15 - 21 aprile

Dirette streaming 
●  Messa feriale: ore 8.00. 
●  Messa festiva del sabato, o della vigilia: ore 18.00. 
●  Domenica: ore 10.00; Vespro ore 17.15. 



III DOMENICA DI PASQUA 

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 24,35-48)

Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a 
loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere 
un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono 
dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio 
io! Un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Allora aprì 
loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il 
Cristo patirà e risorgerà dai morti, e nel suo nome saranno predicati a tutti 
i popoli la conversione e il perdono dei peccati. Di questo voi siete 
testimoni».

Riflessione

Così fa Dio, appare e scompare, si rende visibile e invisibile, tace e ci 
accarezza con la sua voce impercettibile. La Risurrezione di Gesù ci fa 
fare dei salti impensati, ci spinge a conciliare gli opposti: morte e vita, 
carne e spirito, paura e certezza, tristezza e gioia. Quanti sbalzi di umore, 
quanti scossoni per quei poveri discepoli che forse avrebbero 
preferito restarsene rassegnati a piangere: era stato così facile credere alla 
morte del loro maestro, ora è invece così difficile credere alla vita. Molto 
più facile sbalordirsi di fronte a un fantasma piuttosto che al ritorno in vita 
di Gesù: eppure tra loro c’erano anche quei due che lo avevano appena 
incontrato là ad Emmaus. A noi, che oggi leggiamo, sembra impossibile 
che pure loro fossero “ sconvolti e pieni paura” nel vedere Gesù lì in 
mezzo, arrivato all’improvviso, arrivato come al solito senza far rumore. 
Così fa Dio, torna e non si mette in trono, parla e non rimprovera, ma 
placa i cuori agitati. E ancora una volta mostra i propri documenti di 
identità, le sue ferite: “ Guardate, toccate, sono io in carne e ossa…” Non 
un fantasma, non un bel ricordo su cui piangere, ma vivo, tanto vivo da 
voler mangiare, insieme a loro. Forse aveva desiderato che i suoi, nel 
vederlo, gli fossero saltati al collo e lo avessero abbracciato stretto stretto; 
forse si aspettava un’accoglienza più festosa, non un misto di tristezza e di 
paura e quell’incapacità di abbandonarsi alla gioia; forse avrebbe voluto 
vedere volti rigati da lacrime di felicità e non visi spaventati e dubbiosi.

Sarebbe stato bello vederli, come bambini, tuffarsi nel mare della vita. 
Ma Lui ricomincia sempre da capo, così fa Dio. E di nuovo a spiegare 
che proprio così doveva accadere, che quando si ama si ama sul serio, 
“ sino alla fine” ( Gv. 13,1) e che questo folle amore di Dio riesce a 
oltrepassare ogni confine, perfino quello definitivo messo dalla morte. 
Di questo saranno “testimoni” i suoi discepoli, noi compresi. 
Testimone è non solo chi viene chiamato ad affermare qualcosa che ha 
visto o ascoltato; testimone è anche quel pezzetto di legno che i 
corridori di una staffetta si passano di mano in mano, di corsa, tra 
sudore e fatica. Chissà, forse siamo chiamati ad essere proprio quel 
bastoncino che corre veloce nelle mani di Dio. Allora, cerchiamo Gesù 
là dove è apparso da risorto, nei posti umili come la strada, la casa, il 
giardino, la sponda del mare.
Proviamo il fremito che ci dà il ritrovarlo, cerchiamo di sentire il 
nostro cuore battere all’impazzata perché è tornato; piangiamo di gioia 
nell’ascoltare le parole che sussurra a noi confusi e disorientati, con il 
cuore sempre vagabondo tra dubbio, stupore e gioia.

(don Luigi Verdi)

Preghiera

«Padre buono, ti prego
Dammi un’intelligenza che ti comprenda,
un animo che ti gusti,
una pensosità che ti cerchi,
una sapienza che ti trovi,
uno spirito che ti conosca,
un cuore che ti ami,
un pensiero che sia rivolto a te,
degli occhi che ti guardino,
una parola che ti piaccia,
una pazienza che ti segua,
una perseveranza che ti aspetti.
Dammi, ti prego,
la tua santa presenza,
la resurrezione,
la ricompensa
e la vita eterna».


